
.-./.rr.;lr-.ì' ii- Lil r-t, !,.1i-,:.riJ!l_L0 !rì Li/-,'r I-.':

',rl iì!:I |{';i'.i: t-r!'.i1.\1 il:ìIiCl' !- L.i t'1.rill i'r-l!,!iLìr* I

q#
COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

Provincia di Agrigento
Piazze \\ Settembre

\T SETTORE- "URBAIIISTICA e LAVORI PUBBLICI"

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE
OPERE PUBBLICHE RELATIVO AL

TRIENNIO 201212014

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Febbraio 2012

i iÌ04]i"/':irlili! Li:L,.ri,\1-9Llll-È(,1l:ì:r1-!iiÌil-'{"IlÌl;"ll'-!ll"tiill- ii"ifrìrìì{,,
,,t ..{r l.l A&



Premessa

Come ogni anno I'ente deve awiare la procedura..per la-predisposizi"f"-1"-l-l.T-ql1T1:
rrl"nn"ià e dell'Elenco Annuale dei lavorì pubblici al fine della sua approvazlone ln

concomitanza del bilancio di previsione

Sitrattadiunaattività,disciplinatadallaLeggentISISJ.gsuccessivemodificazionineltesto
coordinato dalte LL.RR. n. lnÀOi,-|. ìnOóé e n. 16/2010 fino alla recente Legge Regionale

l2luglio 2O11 n. 12e Oer suo'àeloUmento di esecuzione ed attuazione del 31 01 2012 n' 13'

.n"liuàJ" sia gli organi tecnici s-ia quelli politici in.uno sforzo comune diretto a programmare

I'attivìtà dell,Ente con particot;;igrh; agli investimenti e, specificatamente, a quei lavori di

;à;i;; i"Ésse per ta càttettìvita amirinistrata, senza comunque trascurare le opere

awiate e non ancora comPletate.

Perlaredazionedelpresenteprogrammatriennaledelleoo.PP'vengonoutilizzateleschede
,il"gàt" àidecoto deil'Assessoreli t_L.pp. n.47IOSS del l9 novembre 2009.

llProorammaTriennalee,diconseguenza,quelloAnnuale'aseguitodellamodificaintrodotta
liirl'. il lì.iiióà;; "*;i;re 

Ésdicativà, così come confermato dall'arr. 6 della L R n.

\ri111i,' na circoscritto f " "otpiÉtion" 
dei modelli esclusivamente alle opere di importo

.rb.ii"rL 
" 

ioo.ooo euro traìàsJanoo, quindi, tutti .quei .lavori 
di I"iY!"-Y':1"^: di^nuova

realizzazione che, nonostaniJ-rivestano' notevole impoÉanza nella programmazione degli

investimenti e nell'utilizzo oelié risorse disponibili, non vengono presi in considerazione nelle

schede ministeriali.
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Lapropostariprendelelineediindirizzodell.anno20lle'a|lalucedellostatodirealizzazìone
attuale delle opere e o, qu"iro pro.p"ttico (proiettato al 31 dicembre), giunge a definire

l,insieme degli interventi oi maíuieiziàne, ài urbanizzazione primaria e secondaria ed

infrastrutturale previsti pe I p",,oaoillZZo 14 ln particolare' si sono curati gli interventi per

la messa in sicurezza aegri eo-úi"ì scolastici, nelle more delle scadenze fissate dalle norme in

materia. La candidatura oelr'Énìe a numerosi bandi promossi da differenti linee dì azione del

poN e polN, FESR e rns, na pre",sio I'inserimento, rispetto all'annualità 2010, di altrettanti

interventi: in particolare e ,t"ìJ poria particolare attenzione, ancora una volta, all'edilizia

scorastica ner suo comprer.ol'irJÀou"Àoo, con a-deguate proposte progettuali, le iniziative

volte all,aumento dei livelli 
'di" 

sicurezza e di efficÈntamento energetico. Si prevede la

rcaliTj:azio(re mediante prog"tt a-i iina-rza owero leasing. in costruendo di impianti fotovoltaici

su strutture pubbliche, int"rénìi oì- manuten.ione or-dinaria e straordinaria nel cimitero

;;.;""1", 
-úììiiàazione oi l-n 

-canire 
municipate e di interventi volti alla salvaguardia

ambientale.

lnparticolareperl,anno20l2,cosìcomeprevisto.nell'annualitàprecedente,èstatomantenuto
t,utilizzo, quatora vengano 

"'rr"énàii, 
d"i fondi previsti dall'art 145 comma 2 del D.Lgs

267:2OOO,di cui alta oerioeraióiÉGìconiigtio comunate n. 53 del 30,12.2009, per le priorità

oii.t"t""t" Jisàguito indicate e ricomprese nell'elenco annuale:

' Ristrutturazione della rete idrica del centro abitato' lV" stralcio funzionale:

. Ristrutturazione ed adeguamènto atte norme in materia di sicurezza e sismicità

della Scuola Media "G. Mazzini";
. ilri;rtù;;"ne per l'adeguamento alla normativa s-ismica' alla Legge 46/90' al

fj.Là.. OZels+ della Scuola Elementare "Don Bosco";

. óO?* 
-J- 

"onrófiO"r"nto 
delta zona nord a difesa del centro abitato e

Riqualificazione Urbana;
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. Lavori pet la îealizzazione del completamento della tangenziale est per il

collegamento delle aree in cui insistono edifici di edilizia popolare.

ll documento costituisce uno strumento di programmazìone che integra i modelli di cui al

Decreto dell'Assessore ai LL.PP. n.47IOSS del 19 novembre 2009 e che, come quest'ultimo,

è soggetto a revisione annuale al fine di far fronte, attraverso aggiornamenti ed integrazioni,

alle nuove esigenze non preventivabili.

Ai fini della pubblicità del Programma, dei sui aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei

lavori da rcalizzare, e ai fini della trasparenza amministrativa, gli schemi che con la presente si

adottano, saranno, affissi, prima della loro definitiva approvazione, per almeno sessanta giorni

consecutivi, all'Albo Pretorio del Comune, sul sito informatico dello stesso,
www.comue.campobellodilicata.ao..it. Resta inteso, che qualora nel corso di detto arco
temporale, dovessero essere emanate prescrizioni specifiche ed aggiuntìve dall'Assessorato
Competente, in particolare in riferimento ai modelli e schemi da adottare per la redazione e
dell'elenco Annuale e del Piano Triennale, lo scrivente Ufficio prowederà all'adeguamento
normativo del Piano di cui la presente costituisce proposta.
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IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI

a) gli accordi bonari di

554:
cui all'articolo 12 del Regolamento emanato con D P R 21112199 n'

MoDALITA.SEGUITENELLAcosTRUzIoNEDELPRoGRAMMATRIENNALEDEI
LAVORI PUBBLICI

ll metodo di lavoro seguito nella costruzione dei modelli per la definizione del complesso di

àp"o 
- 

óuobf i"n" da lealizarè net triennio z}i2t2114 è stato sviluppato partendo dalla

óuntu"f" ricognizione dello staìo attuale della progettazione, dello stato di realizzazione dei

Luoii 
"pprouàti 

dal Consiglio n"tt'etun.o annuàle à011 e procedendo, quindi, alla definizione

J"f nrouà programma attràverso un aggiornamento della elaborazione già adottata

Seguendol'impostazionevolutadallegislatore,èstataadottataunamodalitàdi
pro-gràÀ;"rionà che ricalca, come acgeniato in precedenza, Ia soluzione proposta dalla

L"sd ". rcsf"q e dal D.p.R. n. 554/99 Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. e che

può essere ripartita in tre fasi:

. l'analisi generale deì bisogni
l'analisi delle risorse disponibili;

. I'analisi delte modalità' di soàdisfacimento di detti bisogni attraverso i lavori

' pubblici.

La predisposizione di un documento complesso, quale il Programma Triennale e il

.à..:"g"urit" Èrenco Annuale dei lavori pubutici, non può essere visto avulso dall'intero

orocesso di oroqrammazione piesente neil'Ente e dagli altri documenti di programmazione

5""""iLJiÀ"""àri e tenitoriili disciplinati da specifiche disposizioni di legge

Al fine di garantire la coerenza tra gli stessi. è da. rilevare che, nel corso della definizione del

pi.óràÀrí oéi lavori pubutici, si é assistito ad un interscambio formale ed informale di

intoimàzioni necessarie per la compilazione di alcune schede'

i;';;;;il, it programma Triennale e I'Elenco Annuale dei lavorì sono redatti sulla base:

1'deidocumentidiprogrammazionefinanziaria,qualiilbilanciodiprevisioneeilbilancio
pluriennale;

2. degli strumenti di pianificazione di settore esistenti'

L'apporto dei servizi finanziari è stato indispensabile per definire il livello. massimo di

.olbit"r"nto sostenibile da parte dell'ente. Le risultanze di detta attività sono sintetizzate nel

p"r.giàtò che segue, che riporta I'intero flusso di entrate necessarie per dare completa

attuazione all'attività prevista.

E,darilevarecheilquadrodelledisponibilitàfinanziariedelprogrammanontieneconto,
p"i"Àe t"i"""" impegnati qualora si ritenessero necessari, degli accantonamenti per far fronte

ad alcune esigenze finanziarie, quali:

hì l'esecuzione dei lavori urgenti di cui agli artt' 146 e 147 del Regolamento emanato con
"' il3ií)t-zLìésln. sú,";ue non sia pievista una riserva da altre poste di bilancio;

Iirla,rl.rIrl;\i1'-lL,,rl'L-irLirl-li:ì('li:r'-ilriiliì'1i.I'-Illìi''J:J-r\II'"'ìrll ii"Ì!ririii)
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c) I'esecuzione delle indagini e degli studi
Programma triennale e dell'Elenco annuale

necessari a predisporre l'aggiornamento del

L'analisi delle risorse disponibili

Conclusa l,analisi diretta all'individuazione e quantificazione delle richieste della collettività

amministrata, di concerto con i servizi finanziari, è stato predeterminato il limite di

indebitamento realmente sopportabile dall'ente.

ln relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica,

è stato costruito il "Quadro delle risorse disponibill', riportato nella Scheda 1, nella quale sono

indicati, secondo le diverse provenienze, le somme complessivamente destinate all'attuazione

del programma, nonché gli accantonamenti obbligatori e quelli derivanti da circostanziate

previsioni.

Per la compilazione dei modelli si è proceduto ad una riaggregazione dei valori richiesti per

ciàscuna opera effettuando, al termine di detto processo, un confronto di detto valore con la

capacità di investimento in senso lato dell'amministrazione'

Attraverso la ricognizione delle "disponibilità finanziarie" nel triennio, I'Amministrazione

quantifica la capaóità di spesa ed il budget da destinare alla rcalizzazione delle opere

óuUULi"n", owero definisce i'entità delle somhe da iscrivere nel bilancio annuale e pluriennale

necessarie al perseguimento degli obiettivi infrastrutturali previsti

Nella tabella sottostante sono riportate, in forma riepilogativa, le somme previste per ciascuna

entrata nei tre anni considerati.

iirlrtril;r:hli'l\fi'.;!:ì,:i,\!.i:t,a:ili:lali:;:!i-l,iir'l'{{lt:ìì1!'1 "\^lltr'l}ill 'r1lLrìrìr().(rl,-1)l I
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Volendo approfondire le singole voci di entrate si può evidenziare:

.LEENTRATEAcQuIsITEoAGQUISIBILIMED|ANTEAPPoRTIDICAPITALI
PRIVATI

si tratta di entrate individuate per il finanziamento delle opere suscettibili .di gestione

economica. Ai sensi oetta normàtiva vigente, infatti, le Amministrazioni verificano la possibilità

di fare ricorso all'affidamento in conceséione di costruzione e gestione o a procedure.di project

tìnancing (artt. da 37-bis (promotore) a 37 quinquies (società di progetto) della Legge 11

febbraiol994,n.tog'esuccessivemodificheedintegrazioni),owerotramiteadozionedi

"l.tràiti 
Oi leasing finanziario (Sistemazione cimitero comunale 2" stralcio)

ln particolare detta voce interessa i seguenti lavori:

LEENTRATEAGQUISITEoACQUISIBILIMEDIANTETRASFERIMENToDI
IMMOBILI

si tratta di entrate ottenute dall'alienazione di beni immobili ai sensi dell'art 19, comma Sìer

iàrì"'i!gì" ììiuoraio tega, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle

""à"iriuii"i 
sensi dell'articolo 3 del decretolegge 31 ottobre 1990, n. 310, convedito, con

r,ì,iìt*.i""i, Orii" Ègg" 22 dicembre 1990, n 403, e successive modificazioni'

i;irporto àorpfessivò risultante in detta voce trova, come già detto, analitica specificazione

nella sezione B della scheda 2.

niter"nOo"ialnostroente,allostatoattuale,dettavocenoninteressanessunaopera'

irìa,a"ìi:;,:rI,rl:\
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. LE ENTRATE AVENTI DESTINAZIONE VINCOLATA PER LEGGE

Si tratta di entrate che si rendono disponibili a seguito di erogazioni di contributi da parte dello

stato, delle Regioni a statuto ordinario o di altri Enti Pubblici e che, pertanto, trovano
evidenziazione aiche nella parte entrata (titolo lV categorie 2,3 e 4) del bilancio dell'ente.

Riferendoci al nostro ente detta voce interessa la quasi totalità delle opere facenti parte del
programma.

ln particolare per l,anno 2012 si prevede la realizzazione di un progetto già finanziato:

. STANZIAMENTI DI BILANCIO

Si tratta di una soluzione residuale di acquisizione di risorse per ìl finanziamento delle opere

pubbliche.
in particolare per l'anno 2O12 verranno utilizzati i fondi previsti dalla Legge finanziaria

n'296/2006 art.1 , comma 704-707 , per i comuni commissariati.
ln riferimento ai "Lavori di ristrutturazione della Scuola "Elementare Don Bosco", le somme di

€. 539.402J8, ai sensi dell'art. 77-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n 112, comma 7-

sexies, come introdotto dall'aÉ. 14, comma 33-bis del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78

.onu"iito con la legge 30 luglio 2010, n. 122 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, non è stato

rilevante ai fini del iàtto Oi stàUitita interno, fino al 31.12.2011, in quanto erano esclusedal P.

S. 1.. La modifica normativa determina un aggravio del satdo obiettivo e la successiva difficoltà

di non petere onorare le obbligazioni giuridicamente assunte in assenza di una deroga al

P.S.t...
Riferendoci al nostro ente detta voce interessa, per I'annualità 2012 il seguente lavoro:

ii.t(ii'.;\ìti;l,': fi:ll1 i: l.\!.l', l,!r l l-.C Oi il:ì1!'r i i,iil.ll.,{.1 l! ì'.1:l-i' l I:J O r\'t- Irlll;r ìrìri''
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: . ALTRE DISPONIBILITA'FINANZIARIE NON COMPRESE NEI PRECEDENTI CASI

Si tratta di una soluzione residuale introdotta i1 m9o9 generico.d" pÎfr!^-1"1,]19]li?tÎt:;

:. ilfJ$il; ff;iru;li "-.tà-ti*tpt"nde 
i rientri da economie susli stanziamenti non

. vincolati, irienlri derivanti da residui dell'anno precedente' ecc'

:, Hil;"fi";i"jil"#;;t,ìrro .t"to 
"ttu.te, 

defta voce interessa opere per le quali è stato

;;n: "''""" il;;;;;;i;'J ,"ìri oàrr'"r.t .145 c.2 e c.3 del D.lgs 26712000, di cui alla
a ^ î^na: ò"riu"iàtion" del Consiglio Comunale n 53 del 30 12 2009'

3 tn particolare tale richiesta riguarda le seguenti opere:

.d
?.ì

2
z,
fi;l

.;.Ì :.:

J

r.l :..,
'. .l|.' r,:.

R""

tfil-] .:I
fÉl

'': ,ú .:..
.r ' -1, .r-

< il'

&:.;,.,' r-,"n"ri"i dete modarità di soddisfacimento dei bisogni attraverso la realizzazione dei

F ,l:: lavori Pubblici

.€,,.,LafasesuccessivaèStatacaratterizzatadall.individuazionediquelleoperedainserlrenel
É Programma dei lavori da rcalizzare

E A riguardo occorre ricordare che la L.R. n;7 t2oo3, ha modificato l'originario impianto legislativo

.,,.. oeÈ;i;;noo ni"i"oJfr"" ;l*"9'" ""19^:"1"'::11::'^*"-*;Y'1iexl, *":i:^î: H::";l:'..!' ::i':iTj::!H liL.FE ;"rìì-òttou'" 2002. rn-particotare la novità piùr importante' ribadita
.,,^ --.,^-L?^ .^no .i^,,.rda I'inserimento nel OfOqfamma, t:... ;i"ò;;" i"."*"iia"li ó'nou".bre zObg, risuarql I'inserimento nel prosramma

.- eli;t:vaiì;iliquèi rauoti di importo superiore ai 100 000'00 euro'
-. : ,,:;

: , ,,,'::,... per essi, ai sensi della normativa vigente, si è proweduto 
-ad-"^1"-111"":Î1*:: .:"i:1,::*"

ffi;:;t,ilÈ"iilrìllìlri iljJíài:,,'g",oi.n"ri eà.,economico-finanziarie di ciascun intervenio,

corredati dalt,anatisi 
"urro "àii'"oi-ìàtto 

deile eventuali componenti storico-artistiche,

architettoniche, paesaggisficn'elii irt"ìioilità ambientale, socio-economiche, amministrative

e tecniche-.
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E'stata, infine, effettuata una ricognizione sull'attività di programmazione in corso rivolta a

verificare se ie opere inserite nell'Elenco annuale presentino un grado sufficiente di

attendibilità in merito al possesso almeno dello studio di fattibilità'

Un ulteriore aspetto di approfondimento nel processo di predisposizione del Programma

Triennale dei lavori pubblici riguarda la definizione delle priorità tra i vari interventi.

Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 14, comma 3, della Legge 11 febbraio 19_94-n. 109

così come riportato nel testo originario e nel testo coordinato con le LL.RR. n.712002' n.

7l2OO3 e n. 12t2011, nella redatione del Programma Triennale è stato definito e, quindi,

indicato l,ordine di priorità tra i vari lavori, seguendo le uniche indicazioni che sono state

dettate dall,Autorità per la vigilanza sui Lavori Pubblici che si riportato di seguito:

PrioriG

Nella redazione del Programma Triennale, le Amministrazioni aggiudicatrici devono prevedere

un ordine di priorità seclondo le indicazioni dettate dall'art.14, comma 3, della legge n.109/94

nel testo cooidinato con L.R. 7l2OO2 e s.m.i. secondo le priorità indicate dall'Amministrazione

con una scala espressa in tre livelli (l=massima priorità; 3=minima priorità)

Nel dare attuazione ai lavori previsti dal Programma Triennale, le amministrazioni

aggiudicatrici devono rispettare le priorità indicate. Di conseguenza, I'ordine di priorità degli

inièrventi deve corrispondere alla loro sistemazione temporale nell'arco del triennio, per cui gli

interventi con maggiore grado di priorità devono essere inseriti nel primo anno del triennio di

riferimento, fino aéalare al tezo anno secondo I'ordine decrescente di priorità attribuita.

Si precisa che in certi casi è stata attribuita stessa priorità a più opere- Detta soluzione, infatti'

non risulta in contrasto con il disposto legislativo e permette una maggior flessibilità di azione e

di scelta nella fase di gestione del programma.

I lavori previsti nell'Elenco Annuale

L'Elenco Annuale, cioè il documento che riporta le opere da realizzarc esclusivamente

nell'anno 2012, è quello che, vista la tempistica di esecuzione e gli strumenti di

piogrammazione più avanzati, presenta il maggior numero di informazioni e costituisce la base

perll cosiddetto "bilancio investimenti" dell'esercizio 2012

Nell'Elenco Annuale dei lavori, redatto secondo la scheda 3, sono indicati per ciascuna opera:

. il responsabile del procedimento ai sensi dell'articolo 7 della Legge n. 109/94 e successive

modificazioni;
. l'ammontare delle risorse desiinate all'esecuzione dei lavori;

. lo stato della progettazione come da tabella 4 allegata;
r le finalità secondo la tabella 5 allegata;
. la conformità ambientale e urbanistica;
. l,ordine di priorità in conformità atl'art. 14 comma 3 della legge 11 febbraio 1994,r. 109 e

successive modifiche, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2..agosto

2002, n.7 e successive modificazioni, secondo una scala di priorità espressa in tre livelli;

. il trimestre e l'anno previsti per I'effettivo utilizzo dell'opera'

i rrr,(,i'.:\ìr1l.l--\ lrÌil:l. i.l.l.l l,l:l l il{,ii:,ìll lll r-ll ,alll i:f l"ll'" il fl-il- ' '')-"''' r /rtv\



Nella formulazione dell,Elenco Annuale, sono stati seguiti gli indirizzi legislativi e pertanto:

.unlavoroèinseritonell'Elencoannuale,purchésiaStataelaboratalaprogettazione
almeno preliminare o qu"sìi sia in corso di rcalizzazione e, al momento, è da prevedere

chel'approvazion.porr"-"u*ireentroladatadelBilanciodiprevisione2ol2'perle
opere ài importo superiore a 100.000,00 Euro;

.l,inclusionediunlavoronell.Elencoannualeè,invece.subordinataalla..preventiva
;;;;;;;riildi uno studio Ji tàttiuitta per te opere inferiori a 1.000000,00 dì euro (con

iJópiou"rion" del programrna triénnate iutti gli siudi di fattibilità si intendono approvati);

. per'ciascuna op"ra, nél caso in cui essa siJ ripartita in piu lotti, sono state quantifrcate le

risorse finanziarie necesslrie p èr h realizzazione delliintero lavoro al fine di ridurre il

rischio di "incomPiute";
.iprogettideilavorisonoconformiagliStrumenti'urbanisticivigentio,comunque,Sara

"Jui"i, 
r" procedura ai appiovàzione- dell'opera, in variante allo strumento urbanistico,

prima dell'approvazione definitiva del programma, ,. i^: -^--i .i^^
. i,El"n"o annuale predisposto dall,ÉntJ contempla I'indicazione dei mezzi finanziari,

distinguendo te risorse f;ó;i" ;; quelte disponibili in base a contributi o risorse dello

stato, delle regioni o oi 
"itiienti 

p"oulici e quelle acquisibili mediante alienazione di beni

immobili;
.nell'Elencoannualesonoinseritituttiilavorichel.Amministrazioneintenderealizzarenel

orimo anno di riferimento i"iÉtàgi.tt" triennale, visti i limiti ad una sua modifica impostì

dall'articolo 14, comma 9, delle Legge n 109/94;

. ove necessario l,elenco 
"nnr"t" 

Jién" adeguato in fasi intermedie, attraverso procedure

definite dall,Amrini"tr"trn", 
-p"r 

garantirà in relazione al monitoraggio dei lavori, la

corrispondenza agli effettivi flussi di spesa;

. al fine di limitare la formazione di residui passivi, l'Amministrazione opererà le opportune

"ornp"n."rioni 
rinanziarie ira idiversi interventi e in caso di impossibilità sopravvenuta a

realizzarc un lavoro in."iito n"it'"l"nco annuale procederà all'adeguamento dello stesso

"i"n"o, 
o, ove indispensabile, del programma triennale

lnbaseallasopramenzionatadisposizione,.unlavoroeventualmentenoninseritonell'Elenco
A;;;tftà;isere rearizzató-Joto sula base di un autonomo piano finanziario..che non

,ìiri-i'ririr* ga previste atiàmànto o"tt. formazione dell'elenco, ad eccezione delle risorse

,Àà s t"nc"t.éto disponibili a seguito di ribassi d'asta o di economie

ll Programma Triennale

llProgrammaTriennalesiarticola'nelmodello,dicuialDecretodell'Assessoraiodei
LL.pp., recante 

,,procedure 
"-"ónàÀii 

iiio per la redazione del programma.triennale, dei suoi

aooiornamenti annuali e aett'elàiio 
"n'rràb 

dei tavori, ai sensi detl'art. 14, comma 12, della

î::;z';i";;;;;i,;;;"iióu, i.-iog, " rrccessrve modificazionied integrazioni.nettesto coordinato
'::;i"'r:":;;;;iiiùgr'r"gii"À;t"i asosto 2002, n.7 e successive modifiche ed integrazionÍ'

i. q""ttr"."n"J., t" óúi 
""t"tt"tistiche 

e finalità sono di seguito riportate:

r-1r,ìl!riil !i alt\r.li-'-iiii !,LÚ Jll Ll!l'\ l 
'-'r

'. 1 ì!:ii1i;1i.L.ii'-iii!r ili:ii!1,r, il L"': r!i'-l i'liiii:L'lr-l

i.,ì(,(tì:,\:'1,"1r'r lr'iL ì i.ì1..!: Ili Ì l i:l ('l Lill ti'i;iil'r{-lii:: i''Ll r!'Ì frr'rl:'!l il"lLr ':ìri,,
:,Ì1i;:!rll
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i.ì i; ! i íil i,. r l i'-:.1.', ì l l:ì i ia,\' I l-,\. r i.ri'-l i' ll J i l !,lr' l

La scheda 1, "euadro detle risorse disponibili", indica, secondo le diverse provenienze,

le somme complessivamente destinate all'attuazione del programma, nonché sli
accantonamenti obbligatori e quelli derivanti da circostanziate previsioni

La scheda Z, "Atticolazione delta copeftura finanziaria", riporta, in riferimento. all'intero

arco temporale di validità del programma 2012-2014,I'elenco di tutti i lavori, la localizzazione

dell,intervento, la slma dei costi, É tipologia e la categoria recate nelle tabelle 1 e 2, gli apporti

dicapitaleprivatoindicatinellatabella3;adogniinterventosonoassociati:

runnumeroprogressivodaladN,apartiredalleoperedelprimoahno;
, un codice lnérno attribuito dall,Amministrazione, lasciato intenzionalmente

vuoto come da possibilità indicata nel Decreto;
. Codice lstat, Tipologia e Categoria.

La scheda 2F.,,'Elenco degti immobili da trasferire ex att. 19, comma 16, della legge n.

109/94, net testo coordinato 
"oi 

l" l"gg" regionale n. 7/2002 e successive modifiche ed

integrazionl, contempla eventuali entraié ottenute dall'alienazione di beni immobili ai sensi

dell,;rt. 19, comma S{er e comma 16 della Legge I I febbraio 1994, n. 109 e successive

modifiche ed integrazioni, nonché quelle acquisibiliai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31

ottobre 1990, n. é'î O, conveÉito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n 403' e

successive modificazioni.
Riferendocialnostroente,allostatoattuale,dettavocenoninteressanessunaopera'

La scheda 3, "Elenco annuale", riporta la distinta dei lavori da realizzarsi nell'anno,

indicanJo per ciascuno di essi Ie geneiatiià del Responsabile Unico del Procedimento di cui

;iiJ. t, tegge 11 febbraio i994, n:109 e successúe modificazioni, nel testo coordinato con le

no*" ú"ffà"r"gge regionale 2 agosto 2Q02, n.7 e successive modificazioni, lo stato della

pióg"tt.ri"." c-oie aà tabella + aitegata, le finalità se-condo la tabella 5 allegata, la conformità

ambientale e urbanistica, l'ordine ii piorità in conformità all'ar1 14, comma 3, legge 11

febbraio 1994, n. 109 
".r"""riiu" 

moàificazioni, nel testo coordinato con le norme della legge

,àéion"r" 2 agosto 2oOZ, n.7,ìecondo una scala di prioriià espressa i tre livelli, ì tempi stimati

di awio e probabile fine delle lavorazioni
Nelle prime due colonne sono altresì riportati:

, un codice lnterno attribuito dall'Amministrazione, lasciato intenzionalmente

vuoto come da possibilità indicata nel Decreto;
. la codifica deli'intervento CUI (C.F + Anno + n progressivo)' che verrà

compostaeconfermata,almomentodellapubblicazione,dalsistema
informativo di gestione.

i r'.'i ìi'.: ii\l-t'r t 
"-i 

l,i ir il'l-!: t,lr.-l ti (,1 I'rìl| r l,lji'l'r'l li-r ì''Ll -"\ 
' 

l ! l ) )rl ll:lLrii:t{l
.,I l_.-,,1.! ,h q,,



{.1 ,,'ll lil li! (;,\.l li-|ìii:,Ll{) lrl I lar"Ìf /\'

" 

! .i:i:. l t l ;;li: L ii'.ij,\! l l:; f ir*,\ ;:' l-.'l.'; {rill i' ll !.l.j L-lLl l

Allegati
Costituiscono pafe integranÎe del presente Progtamma:

- La presente relazione illustrativa;
- Scheda 1;

- Scheda 2;
- Scheda 28;
- Scheda 3;

- Planimetria con indicate le opere;

- Tabelle allegate al D'A. n.47iOSS del 19 novembre 2009

l ,r(,.ìi!':ì!l:rlr': IrliL;ìri,\.I.L ll l-i i-l ('t ì:ìl!l i'Li1;iJl'il-l l{-l ìlLl-r'rI Ir"! i'rl- Iì"ll'iìr ii!)
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Tabella 1 - Tioolooie

Cod. Dèscrizione

1 Nuova costruzione
2 Demolizione

Recupero
4 Ristrutturazione

Restauro
6
1

Manutenzlone ordinaria
Manutenzione straordinaria

8 Completamento
AmpliamentoI

99 Altro

Tabella 2 - Cateqorie

Cod. Descrizione

401 1 Stradali
A0'1 2 Aeroportuali
401 3 Ferroviarie
A01 4 Marittime lacuali e fluviali

401 88 Altre modalità di trasPorto
AO2 5 Difesa dei suolo
402 '11 Opere di protezione dell'ambiente
AO2 15 Risorse idriche
402 99 Altre infrastruttura per ambiente e territorio

403 b Èóduzione e distribuzione di energia elettrica

A03 16 Produzone e distribuzione di energia non elettrica

A03 99 Altre infrastrutture del settore e enèrgetico

404 7 f eteconrunicazione e tècnologie informatiche

404 lnfrastruttu re per I'agrìcoltura

404 14 lnfrastrutture per la Pesca
404 àÒ lnfrastnrttr.rre per tè attività industriali

404 40 Annona. commercio ed artigianato

405 8 Edilizia sociale e scolastica

405 9 Alfa edilizia pubblica

405 10 Edìlizia abitativa
A05 11 Beni culturali
405 12

A05 .tt, Edilizia sanitaria
A05 JI Culto
A05 Difesa
405 JJ óirezionale eo amministrativo

A05 34 Giudiziario e penitenziario

405 lqienico sanitario
405 36 Pubblica sicurezza
A05 5t Turistico
A06 90 Altre infrastrutture pubbliche non altrove classificatq

E10 40 Studi e progettazioni

E'10 41 Assistenza e consulenza

E10 99 Altro

q
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Cod. Descrizione

1 Finanza di proqetto

Concessione di costruzione e gesiione

4
Soonsorizzazione
Socretà partecipate o di scopo

Tabella 4 -Stato della progettazione approvata

fìnd stato della Drooettazione aoDrovata

@
PP Progetto preliminare

PD Progetto definitivo
PE lProqetto esecutivo
SC Stima dei costi

Stato
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